




tupore, sensualità, impatto forte, coin-

volgimento emotivo e visivo. Soluzioni

affascinati, sorprendenti e persino estre-

l'ospite "a bocca aperta". Sono i

temi guida di molte delle ultime realizzazioni,

spesso fmnate da architetti di ultima generazione,

che vogliono lasciare il segno della loro creatività

progettuale nello scenario dell'hotellerie interna-

zionale. Il motto è diversificarsi a tutti i costi. A

"volte purtroppo anche a scapito delle reali esi-

genze di vivibiltà, funzionalità e gestibilità delle

strutture. Marco riva non è così. Non è questa la
"

~ua filosofia. Fedele al suo concetto di eleganza

pacata, dai tratti contemporanei e decisi ma mai

ostentati ed estremi, sempre fortemente ancorato

a un concept che mette al centro di ogni progetto

la funzionalità e la vivibilità degli spazi, cercando

gli elementi di innovazione nella coerenza fra

architettura e interior, nella ricerca sui materiali,

delle soluzioni cromatiche e illuminotecniche,

nella forte presenza tecnologia. Con uno stile

progettuale rigoroso ma non minimalista, aperto

agii stimoli delle diverse culture, senza indulgere

nelle tanto di moda citazioni etnico-orientaleg-

gianti, lavora da sempre sul legame col territorio,

col tessuto sociale, col contesto architettonico in

cui l'albergo si inserisce. E' successo così anche

per l'ultimo albergo di Bologna, dove ha saputo

interpretare la filosofia UNA dello stupore,

dell'emozione e dell'ironia, lavorando sul tema



aveva l'unico vantawo di una location strategica,

proprio di fronte alla stazione. Ho accettato la sfi-

da. Prima di tutto bisognava "smontare" comple-

tamente questo palazzo a uffici degli anni '60,

direi abbastanza brutto, per creare un elemento

che fosse visibile dal punto di vista architettonico

e capace di esprimere una sua originalità e coe-

renza, nel contesto frammentato di una delle sta-

zioni più trafficate d'Italia, con un tessuto sociale

degradato e per certi versi persino pericoloso. La

presenza degli alberghi, in situazioni del genere,

diventa strategica proprio per il rinnovo del tes-

suto urbano. La stazione è un luogo di passaggio,

trafficato, dinamico, e proprio questa dinamicità è

stato il mio primo input progettuale. Ho voluto

creare un elemento architettonico molto identifi-

cabile, con una connotazione compositiva rigoro-

del viaggio, raccontato anche con curiosi grafi-

smi presenti un po' in tutti gli ambienti. Da poco

inaugurato e già sulla bocca di tutti in città, l'UNA

Hotel Bologna è un bell'esempio di design hotel

a vocazione business. La tipologia che forse lui

"sente" di più.

"E' stato piacevolissimo -racconta -ritrovarmi

con un gruppo con cui avevo già lavorato in

Starhotels. Persone di grandissima apertura men-tale, 

come Elena David e Daniele Giovenali, che

hanno davvero contribuito a dare al design il

ruolo che merita anche nel progetto alberghiero.

E' stata proprio lei a coinvolgermi nell'awentura

di dar vita a questo nuovo UNA hotel che, in

linea con la filosofia del gruppo, voleva unico ed

originale. Un'impresa non facile, per i tempi stret-

tissimi e per l'edificio non certo di pregio, ch~





totale della visione del serramento all'esterno, per

creare un volume quasi "puro", Un tema, questo,

ripreso ançhe nell'interior, con le porte di accesso

alle,\amere, volutamente senza stipiti per "pene-

trare" lo spazio. Alla fme, questo grande volume

forato con la ripetizione del modulo fmestra può,

estremizzando, ricordare un po' il Colosseo o il

Quadrato dell'Eur, Di sera, con le sue grandi fme-

stre accese o spente in modo anche casuale e

divertente, sembra una grossa lampada urbana,

quasi un richiamo.. Con un intervento radicale

che ha recuperato tutta l'altezza dei pilastri, ho

enfatizzato la parte di passeggiata sotto i portici,

prima penalizzata da travature e abbassamenti, E'

diventata una promenade, illuminata con fibre

ottiche, con una visibilità totale sul piano terra,

completamente svuotato da ogni cortina muraria,

Enormi vetrate fanno della hall uno spazio lumi-

noso, dinamico e flessibile esteso su tutta la

profondità dell'edificio, Al centro il grande ban-

cone ovale che da una parte è reception,

sa che guardasse dall'hotel verso l'esterno con

una capacità di visuale molto dinamica, con que-

ste grandi fmestre che occupano tutta la facciata,

aperte sulla strada e sulla stazione per percepire

il movimento delré auto e dei treni. Come dei

grandi occhi sullo scenario urbano. Da milanese

ho sempre vissuto Bologna in termini dinamici,

di arrivi e partenze in treno e auto, legati a fiere,

eventi, manifestazioni. Nel progetto ho voluto

esprimere proprio quest'idea di movimento rac-

contato a modo mio, attraverso una forte caratte-

rizzazione nel tessuto urbano, un alto contenuto

tecnologico e una profonda ricerca sui materiali

anche inediti. Emblematica è la facciata, caratte-

rizzata da linee molto pulite, ma resa forte dal

rivestimento in bronzo. Una soluzione sicuramen-

te nuova con lamine bronzate trattate quasi striate

a mano, ingentilita da grandi fmestre. Quasi una

contraddizione fra il rigore pesante del materiale

e la leggerezza luminosa delle specchiature in

vetro delle fmestre a "ftlo facciata", con l'assenza

La camera living con il particolare del pan-
nello "a filo" scritto e retroilluminato.

The living room with the detail of the panel
"flush" with the wall written and back lighted.







da11'aItr-a bar. Qui la comunicazione diventa deco-

razione, con schermi di ultima generazione che

sembrano quadri sulla lunga parete scura.

Un'interfacciacol mòndo".

Gli spazi interni

"Sono stati completamente risistemati, dagli

accessi ai piani alla distribuzione delle camere,

operata senza ridurre troppo le superfici e otti-

mizzando gli spazi. Differenziando le tipologie,

ogni camera è diversa dall'altra, con angoli e aree

attrezzate sempre molto piacevoli. Gli spazi pub-

blici erano forzatamente molto compressi e per-

ciò ho evitato di creare stanze chiuse. Così il

ristorante può dilatarsi sulla terrazza e su una sor-

ta di altana sopraelevata, affacciandosi sulla zona

bar, a sua volta contigua con l'area caffetteria e

quella di accesso della reception. La dilatazione,

gli spazi, il gioco di trasparenze e i colori accesi

sono temi dominanti del progetto, che cerca di

contrapporsi al grigiore della stazione e all'atmo-

sfera quasi nebbiosa della città. Nell'interior ho

voluto allontanarmi il più possibile dall'immagine



dell'albergo minimal giapponese tanto di moda,

per esprimere il mio gusto e il mio stile molto ita-

liano, fresco, allegro, luminoso e colorato, con

tanto vetro e tanto metallo, con le forme morbide

e curve come quelle dell'enorme bancone centra-

le. Volevo trasmettere una sensazione di piacevo-

lezza ed efficienza, anche a chi viaggia per lavo-

ro. La ricerca sui materiali è stata fondamentale,

pochissimi naturali e quasi tutti tecnici, come le

amalgame sintetiche di acrilici con sospensioni di

pietre e marmi delle pavimentazioni, utilizzate

anche per le aree bagno. Una insolita scala tra-

sparente collega i tre livelli del mezzanino, piano

terra e meno uno. Quest'ultimo era un luogo

catacombale che, scavato e ripulito, è diventato

un volume nuovo, destinato alle sale meeting".

a Rama. Utilizzando la scrittura come elemento

di richiamoo ho voluto incuriosire, dare un

segnale di attenzione all'ospite di questo alber-

go. Entrando in camera, non con una porta tra-

dizionale, ma attraverso una sorta di diaframma
."

costituito da un pannello a filo, potrà leggere in

macro i titoli con le lettere originali dei vari testi

di viaggio. Anche la testiera del letto retroillu-

minata riporta una scritta. Per il piano più alto;

quello più vicino al cielo, ho inventato una

scrittura tutta mia, l'"idioma X". Una scrittura

crittografata che racconta una storia che ho

dedicato a mia figlia. Un viaggio nel futuro, su

un pianeta del Sistema Solare della stella Maris."

n tema del viaggio

"Ho voluto che tutto il progetto matasse intor-

no a un tema forte, che è appunto quello del

viaggio come racconto. Avevo appena letto un

saggio sul rapporto fra scrittura e viaggio e su

come il racconto modifica la realtà del viaggio,

facendola rileggere come un'esperienza trasfi-

gurata. E' nata così l'idea di dare un tema a

ogni piano, ciascuno legato a un viaggio,

espresso attraverso diverse culture. Una sorta di

stratigrafla di racconti, da Ulisse a Marco Polo

New UNA Hotel in Bologna, in the strategic loca-

tion of the station: an exciting travel's tale among

design and technologies, bright colours, light

effects and transparencies in a dynamic location

able to be in touch with the city. Amazement, sen-

suality, strong impact, emotional and visual

involvement. Charming, amazing and even out-

door solutions leaving the guest "open-mouthed":

these afe the leading themes of many of the latest

works, which afe often signed by last generation

architects, who afe aimed at leaving the mark of

their design creativity in the international hotelte-

rie scenario. 1he motto consil"ts of "being different

at any price", but sometimes, unfortunately, in

despite ofthe reallife fundionality and managea-

bility needs of the strudure. But Marco Piva does

not believe that: thil" il" not hil" policy. He il" faithful

to bis idea of soft elegance with modern and

strong features, but never affeded and extreme,

always strongty linked to a concept focusing each

design on the fundionality and easy living of the

spaces and searching far new and consil"tent ele-

ments between architedure and interior décor as

regards materials, colour and lighting technique

solutions, with a strong touch of technology. He

has always worked with a link to the territory, to

the social fabric and to the architedonical con-

text, where the hotel is located, with severe design,

but not minimalil"t, including the inputs from dif

ferent cultures and without indulging with fashio-

nable orient-ethnic details. Also bis last Hotel in

Bologna was inspired to these concepts. He was

able to interpret UNA amazement, emotional and

ironic policy working in accordance with the tra-

vel theme, sometimes told by peculiar graphic ele-

ments in alt the rooms. Bologna UNA Hotel, which

was recentty inaugurated and already famous in

the city, is a beautiful example of hotel design

with business vocation. 1he type of hotel that he

'jeels" the most. "It was realty a pleasure", he tells

us, "to meet the group with which I had already

worked at Starhotels.

With open-mindedness people as Elena David and

Daniele Giovenali, who bave really helped me

giving the design the right importance also as

regards the hotel designo She involved me in the

adventure to create thil" new UNA Hotel that she

wanted unique and originaI but in line with the

group policy. A difficult work due to the very short

rime and to the building, whose structure was not

luxury and had the onty advantage to be strategi-

calty located just in front of the station. I accepted

thil" chaltenge.
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passe partout è la base per l'innesto di bocche

di misura diversa. per una totale libertà compo-

sitiva e funzionale. Da questa filosofia proget-

tuale di fondo sono poi nate molte altre linee,

battezzate con nomi identificativi della funzio-

ne specifica cui sono preposte o relativi a una

variante formale del loro designo Oggi isy*

system si compone di ben cinque linee: isystick,

isyarc, isyline, isycontract e isybagno (accessori

bagno). Un sistema complesso e articolato,dunque, 

ideale per forniture che richiedono

appunto ampiezza di gamma e flessibilità

nell'offerta. Con la fornitura di isy* system

all'UNA Hotel di Bologna, lucchetti Rubi-

netteria mostra dunque la propria crescente

attenzione al settore del contract alberghiero.

Le novità 2004

Si riferiscono soprattutto al completamento

di gamma sia attraverso l'introduzione di una

linea completa per la cucina, isy* Cucina, sia

attraverso la creazione di una collezione isy*

Shower, comprensiva di nuovi modelli di

colonne doccia. Quest'anno è poi giunta alla

sua versione definitiva la collezione Isyfresh,

particolare per l'importante bocca a sezione

ellittica per un getto a cascatella dell'acqua.

lucchetti Rubinetteria dimostra sempre più

sicurezza nel proporre famiglie allargate di

prodotti, in grado di soddisfare le più svariate

esigenze dei mercati residential e contract.

Come isy* system disegnata da Matteo Thun,

che a soli 3 anni dall'introduzione sul merca-

to si è trasformato in sistema modulare di

gestione dell'acqua per soddisfare ogni tipo di

esigenza. Una risposta a 360°, grazie

all'ampia e variegata articolazione di modelli

e varianti formali.

Isy* è nato nel 2001 rivoluzionàndo il concet-

to tradizionale di rubinetto, da prodotto fisso

a sistema flessibile: un unico meccanismo

Inedito e innovativo, il programma isy* è disegna-
to da Matteo Thun.


